Allegato C - Celebrazioni :Rito di ammissione 16 dic 2001- Traditio Simboli 5 maggio 2002

TRADITIO SIMBOLI

Dopo il saluto iniziale il celebrante dice:
P. Preghiamo.

Dio Padre onnipotente

che ci hai inviato i profeti e Gesù, tuo Figlio,

per parlarci di te e di quanto hai fatto per noi:

fa’ che, ascoltandoli, comprendiamo quanto tu ci hai amati e ci ami

e sappiamo dirti sempre grazie.

Per il nostro Signore Gesù Cristo...

T. Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

Se la celebrazione non viene fatta nella messa della comunità si usino queste letture: Gen.12,1-4 oppure Es.3,1-6;  oppure 1Cor.15,1-8 Salmo responsoriale Sal.18, 8.9.10-11 Alleluia Gv.3,16 Vangelo Mt. 16,13-18

CONSEGNA DEL SIMBOLO

 Dopo l’omelia chi presiede si rivolge ai ragazzi con queste o altre simili parole:
Carissimi, ascoltate le parole della fede 

che ci dicono chi è Dio e quanto ha fatto per noi.

Sono poche parole, un po’ difficili, 

le comprenderemo un po’ alla volta

se continueremo a camminare con il Signore.

Accoglietele e conservatele nella vostra memoria e nel vostro cuore.

Poi dà inizio alla recita del Simbolo, dicendo:

Io credo in Dio Padre onnipotente,
e prosegue solo o insieme ai catechisti e al gruppo degli adulti:
creatore dei cielo e della terra;

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 

nostro Signore,

il quale fu concepito di Spirito Santo,

nacque da Maria vergine,

patì sotto Ponzio Pilato,

fu crocifisso, morì e fu sepolto; 

discese agli inferi

il terzo giorno risuscitò da morte;

sali al cielo,

siede alla destra di Dio Padre onnipotente;

di là ha da venire a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,

la comunione dei Santi,

la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne,
la vita eterna.

Amen.

All’invito di chi presiede, ogni ragazzo si presenta a ricevere il Credo.

Il celebrante nel consegnare la piccola pergamena su cui è scritto il Credo, dice:
Ecco le parole della nostra fede.

Il Signore ti doni di professare questa fede
Se i ragazzi sono già battezzati si dice:
(che nel Battesimo i tuoi genitori, 

padrini e madrine, hanno professato per te).

Se un ragazzo non è ancora  battezzato si dice: 
(e di essere battezzato).
R. Amen.

Il celebrante invita i fedeli a pregare con simili parole:

Preghiamo per questi ragazzi, 

oggi abbiamo affidato loro le parole della nostra fede:

il Signore, Dio nostro,

illumini la loro mente e il loro cuore

perché possano arrivare a professare con noi la fede

in Dio, Padre onnipotente, in Gesù suo Figlio 

e nello Spirito Santo.

Tutti pregano in silenzio.

Quindi chi presiede stende le mani e dice:

O Signore,

sorgente di luce e di verità,

noi ti preghiamo per questi ragazzi:

rendili puri e santi;

concedi loro il dono di una vera fede,

di una ferma speranza e di una grande carità

perché siano degni di 

(per chi non è stato Battezzato si dice: ricevere 

(per chi è già stato battezzato si dice: di vivere

la grazia del battesimo.

Per Cristo nostro Signore.
T. Amen.
BENEDIZIONE FINALE
Ci benedica e ci custodisca sempre nel suo amore 

Dio Padre e Figlio e Spirito Santo.

T. Amen
Riflessione
Durante quest’anno abbiamo visto 

come Dio ha parlato tante volte e in diversi modi, 

nella storia, ad Abramo, Mosè, Davide, ai profeti 

e a molti altri che noi non abbiamo ancora conosciuto. 

In Gesù, Dio Padre, 

ci ha aperto  tutto il suo cuore

e ci ha fatto toccare con mano 

il suo amore per noi.

Gesù ha donato alla sua Chiesa 

la forza dello Spirito Santo,

perché continui nel suo nome, 

a far giungere a tutti questo amore. 

Che cosa vuol dire credere nel Signore?
Abramo ha creduto in Dio che lo chiamava, 

si è fidato, si è messo in cammino 

verso una terra che non conosceva 

ed è diventato per tutti il “Padre nella Fede”.

Mosè ha creduto in Dio 

che lo mandava a liberare il suo popolo

ed è diventato una guida e un liberatore 

per i suoi fratelli. 

Davide ha creduto in Dio che lo aveva scelto, 

ha sperimentato in sé la forza di Dio 

nei confronti dei nemici, 

ed è diventato Pastore per il suo popolo 

e Cantore delle lodi di Dio.

Geremia ha creduto in Dio 

che lo aveva consacrato fin dal seno materno 

per aiutare il suo popolo a convertirsi 

ed è diventato profeta coraggioso, 

speranza di un Dio che ti modella 

e ti dona un cuore nuovo.

Isaia ha creduto è diventato profeta di Dio 

ed ha annunciato la venuta del Principe della Pace...

Maria ha creduto, ha detto il suo “Eccomi”

ed è diventata la Mamma di Gesù il Salvatore.

Ha accolto la Parola, l’ha meditata nel suo cuore,

è stata la prima dei discepoli.

Ha seguito Gesù fino alla croce

ed egli l’ha donata a noi come Mamma.

Ha atteso in preghiera, con i discepoli, 

il dono dello Spirito Santo 

ed è diventata la Madre della Chiesa.

Giuseppe ha creduto, 

ha accolto Maria come sua sposa,

il bambino come Figlio di Dio

ed ha fatto da papà a Gesù.

Pietro e gli apostoli, 

Maria Maddalena e altre donne,

hanno seguito Gesù,

hanno veduto quello che ha fatto,

udito quello che ha detto; 

lo hanno visto morto in croce,

incontrato risorto e vivo;

hanno creduto in lui 

e, ripieni del suo Spirito,  

con Stefano, Barnaba e Paolo e molti altri, 

lo hanno annunciato a tutti.

Molti hanno creduto al loro annuncio,

hanno ricevuto il Battesimo,

il dono dello Spirito 

e sono entrati nella Chiesa, Popolo di Dio.

Noi siamo un anello importante 

di questa  storia di salvezza.

Anche per noi Gesù, 

mandato dall’amore del Padre,

per opera dello Spirito Santo,

si è fatto uno di noi, dal grembo di Maria.

E’ cresciuto in età, sapienza e grazia.

E’ passato per la Palestina

insegnando una Parola nuova

e facendo del bene a tutti:

ha guarito i malati,

ha perdonato i peccatori,

ha annunciato a tutti l’amore di Dio.

Per noi e per la nostra salvezza

si è donato fino alla fine;

è stato tradito, rinnegato,

condannato sotto Ponzio Pilato;

è stato messo sulla croce

e dall’alto di quel trono 

ha abbracciato tutto il mondo.

Per noi egli è risorto 

e si è mostrato vivo con molte prove

e dopo aver promesso il dono del suo Spirito,

è salito al cielo e rimane sempre con noi.

Gesù ora ci chiede di credere in Lui,

di ascoltarlo e seguirlo, annunciarlo e testimoniarlo.

E’ Lui che Abramo sognava;

è per Lui che Mosè fu guida e liberatore;

è Lui che a Davide fu promesso come Casa;

è al posto suo che il re faceva da pastore;

è Lui il cuore nuovo che Geremia annunciava;

è  Lui il Principe della Pace di cui Isaia parlava;

è Lui quello che tutti aspettavano 

e che oggi è vivo e presente.

E’ lui la nostra salvezza.
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